Guida al tema di storia
Il tema di storia è un testo argomentativo intorno ad un determinato tema/problema storico, quindi prevede la  presentazione del problema e la dimostrazione di una tesi o di un’opinione valida storicamente.
Per questo servono: 

· argomenti a sostegno della tesi (questi argomenti si ricavano dai documenti e dai materiali studiati)

Possono essere presentati anche argomenti per rispondere alle eventuali obiezioni (esaminare i concetti contrari alla nostra tesi)

L’importanza dell’argomentazione sta nel fatto che per formulare una tesi ci chiariamo le idee con noi stessi e per controbattere ad un interlocutore portiamo argomenti e dialoghiamo con lui

Operazioni da compiere:

leggere il titolo e capire che cosa chiede per mettere a fuoco il problema posto e formulare la nostra tesi in proposito
raccogliere i materiali (i paragrafi del manuale, le letture storiografiche e i documenti) e farne un elenco 
trarre dai materiali i concetti utili 
organizzare i dati e i concetti in uno schema, tipo il seguente:

1. Introduzione in cui si presenta e si dà un inquadramento del problema e si enuncia la tesi o opinione su questo
2. Argomentazione in cui si prende in esame il problema posto e si portano prove a sostegno della propria opinione; questa è la parte più ampia del tema e i vari argomenti devono essere ben collegati fra loro.

3. Conclusione in cui si riprende il problema posto nell’introduzione con gli arricchimenti presentati nel corso dello svolgimento.
La scaletta delle argomentazioni deve evidenziare la tesi e le idee generali che la sostengono.
Stesura del tema in modo che l’italiano sia grammaticalmente corretto in un linguaggio di media formalità e il testo risulti coeso e coerente

Esempio

Il ruolo della monarchia nell’unificazione italiana e in quella tedesca: spiegate e documentate somiglianze e differenze.
leggere il titolo e capire che cosa chiede per mettere a fuoco il problema posto e formulare la nostra tesi in proposito

· Spiegare e documentare quali sono state le somiglianze e le differenze del ruolo giocato dalle due monarchie nel processo di unificazione italiano e tedesco
· il problema che il titolo pone è il confronto fra due realtà che arrivano tardi all’unificazione 

raccogliere i materiali (i paragrafi del manuale, le letture storiografiche e i documenti) e fare un elenco 
i capitoli del manuale che riguardano il ’48 per Italia e Germania, quelli degli anni ‘52-‘59 e della spedizione dei Mille per l’Italia e quelli del ‘66 e ‘70 per Germania e Italia; la figura di Cavour e quella di Bismark; lettura sulle interpretazioni  storiografiche del Risorgimento italiano.
trarre dai materiali i concetti utili 

· quali sono le somiglianze fra i due processi unitari?

Il ritardo rispetto agli altri stati dell’Europa 

La presenza di una dinastia consolidata e di uno Stato guida, prussiano per la Germania, piemontese per l’Italia

La vittoria della linea monarchica dall’alto a guida del processo di unificazione

Realizzazione di due monarchie a base parlamentare

· quali sono le differenze?
Il processo unitario tedesco a guida monarchica opera senza il consenso delle componenti liberali e la Prussia esercita un’egemonia dinastico-militare

Il processo unitario italiano vede la convergenza nazionale delle due componenti politiche (quella liberal-moderata e quella popolare democratica) del Risorgimento e la monarchia sabauda pur esercitando un’egemonia di tipo patriottico- liberale deve venire a patti con l’iniziativa popolare.
I diversi ruoli giocati da Bismark, cancelliere di ferro, e da Cavour, liberale e fautore di una monarchia parlamentare.
Differenze fra le due guerre regie (le tappe e i risultati)

Due diversi modelli di Stato 

organizzare i dati e i concetti in uno schema
Introduzione

Nella seconda metà dell’Ottocento, in ritardo rispetto alle monarchie europee, arrivano all’unità anche l’Italia e la Germania. I due processi, per molti aspetti simili, si differenziano fin dal 1848 quando una imbocca la strada liberale e insurrezionale e l’altra la strada politico-militare. La presenza monarchica nei due processi, nonostante alcune tappe percorse insieme, assume caratteristiche differenti e i due processi approdano a modelli di Stato differenti.
Argomentazione
Nella prima metà dell’800 la carta geopolitica dell’Europa mostra il frazionamento politico della Confederazione tedesca e degli Stati italiani, frutto di eventi passati che avevano impedito l’unificazione territoriale e la Restaurazione aveva confermato

I movimenti liberali che erano sorti in ambedue i paesi avevano realizzato la prima significativa prova di forza nelle rivoluzioni del ’48 con specifiche rivendicazioni di libertà e unificazione
Federico Guglielmo II rifiuta di diventare il monarca investito da un’assemblea liberale che ha scelto la soluzione “piccolo tedesca” e il movimento liberale tedesco viene sconfitto; il Piemonte, invece, rimane l’unico Stato liberale fra gli altri Stati italiani

L’egemonia prussiana, già consolidata sul piano economico, si esercita grazie alla forza dinastica che si manifesta nell’esercito e nell’organizzazione statale della Prussia; il cancelliere Bismark è l’espressione di questa forte struttura militare dinastica.

L’egemonia della monarchia sabauda è frutto della capacità di aggregare le componenti liberali presenti negli altri Stati italiani e l’opera di Cavour si concretizza nel successo della Società nazionale.
La guerra regia in Italia si combina con l’iniziativa dal basso delle truppe garibaldine. Nel raggiungimento dell’unità italiana  ha un ruolo determinante il movimento patriottico popolare o di massa che si esprime nella spedizione di mille volontari sotto la guida di Garibaldi che dà una svolta decisiva al processo avviato con la seconda guerra di indipendenza permettendo la nascita del Regno d’Italia

Il processo unitario italiano si affianca a quella prussiana nel ‘66 e nel ‘70 con un ruolo secondario ai fini del quadro geopolitico europeo. Il processo avviene con un consenso internazionale di fatto

La guerra regia in Prussia si attua nelle tappe del ’66 contro l’Austria, nella linea “piccolo tedesca”, e del ’70, in una guerra contro la Francia che rompe l’equilibrio territoriale europeo
Conclusione
Germania e Italia arrivano all’unità alla fine dell’800, ambedue in ritardo rispetto agli altri paesi dell’Europa occidentale. L’intervento della monarchia e dell’ esercito regio fu nei due processi importante ma per l’Italia fu determinante l’apporto del movimento dei volontari guidato da Garibaldi. I due processi si differenziano  per il carattere liberale e popolare presente nel risorgimento italiano e per la predominanza della forza militare nell’unificazione tedesca. A queste vanno aggiunte anche altre differenze quali i due diversi modelli di stato a cui approdarono i due processi, unitario e accentrato quello italiano e federale quello tedesco, e al fatto che la nascita dello Stato italiano è accompagnata dal consenso delle principali potenze europee, mentre quella tedesca si compie con una rottura dell’equilibrio geopolitico europeo.
